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l contadini e gli operai, 
che C{)mpongono la mag
gior parte del popolo ita
liano, devono essere co
scenti che. da lòro sopra
tutto dipende l'avvenire 
dell'Italia. 
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GIORNALE D'AZIONE PARTIGIANA E PROGRESSISTA 

Prezzo 

Con l'organizzazione clan 
destiaa affermiamo la li
bertà d'associazione, con 
i quaderni, gli opuscoli, 
i manifestini la libertà di 
stampa, cor programma 
la libertà di pensiero . 

(Leone Ginzburg). 

A T T E N ,Z I O N· E falsa pietà, questi pezZi grossi col
laborazionisti della burocrazia, e i 
loro complici del P.F.R., e i loro 
complici dell'« Esercito Repubblichi-

Cosa faranno Le « autorità » fasci
ste quando i tedeschi dovranno ri-:
tirarsi o arrendersi? · Scapperanno? 
Pare che invece abbiano intenzione 
di, come dicono Loro, « trattare La 
resa con gli a!Lèati ». 

Trattare la· resa? Perchè credono 
che ci sia una resa da trattare? Per
chè contano che gli alleati Li salve
ranno? 

Purtroppo L'esperienza ci insegna 
che !'8 settembré i complici (monar
chici, generali, burocrati e capitali
sti nella qùasi totalità) sono riusciti 
abbastanza bene a voLtar casacca ed 
ora nell'Italia meridionale cercano 
di imporci nuovamente il loro do
minio. 

Ma questo non deve più r,ipetersi. 
Sarebbe un'atroce burla se il fasci
smo dovesse salvarsi nella sua qua
si totalità, dopo aver trattato due 

· volte La resa con quegli stessi allea
ti, di cui s'è mostrato fino a poco 
prima il nemico a morte, selvaggio 
e insu!tatore. - · 

Certo gli alleati non faranno tante 
concess·io.ni a Paolo Zerbino e a Giu
seppe Solaro quante ne han fatte a 
Badogl.io e compagni. Però non pos
siamo sperare che L'eliminazione di 
si_g:"ori di quel genere sia così defi
mtwa. co:ne vogliamq, dopo gli 
c.;(.";.,._tJL •· pi.z:,ps~ tleG'i;c-lltLÌ!Jt:!l,~U. che 
le autorità alleate e « governative » 
hanno manifestato nell'Italia già li
berata, se non ci provvederemo noi. 

Non si tratta del desiderio di una 
v~ndetta « inutile quando tutto è fi
ntto ». Si tratta di eliminare chi sarà 
di nuovo, anche domani, se potrà, la 
so:g~nte. dei nostri guai. E se questa 
ehmtnazzone sarà condotta a dove
re, accompagnata da una pronta e· 
buona sostituzione degli uomini e 
delle istituzioni eliminate non ci 
sarà neppure bisogno di «'accoppa
re» tanta gente. Mentre la rivolu:-

·zione violenta, sanguinosa, sarà ne
cessaria dopo se ci lasceremo giuo
care una seconda volta, invece di 
eliminare i vari Zerbino e Splaro, 
che magari ci vedremo riapparire 
davanti come ... prefetti della monar-
chia costituzionale. . 

Zerbino (squadrista Marcia su Ro
ma,- dirigente di gra~di aziende in 
Tripolitania - proprietà di chi? -, 
segretario federale di V erceUi e di 
Alessandria, prefetto di Spalato, ca
po deHa provincia di Torino, sotto
segretario agli interni, alto commis
sario per la provincia di Roma, alto 
commissario perr il Piemonte) è sta
to nominato ministro degli interni di 
Mussolini forse proprio per operare 
questo trapasso? Egli è l'uomo che 
fin dal principio ha cercato di farsi 
una fama di persona « conciliante» 
che vuole evitare.· 'i mali dei rastrel
lame~ti alla popolazione, ecc., ecc. 
Ipocrisia che è stata sempre più imL 
tata ed è usata adesso anche dai fe
derali e dai «tenenti» delle Brigate 
Nere. Solo quegli 'imbecilli e disgra
ziati di militi semplici e simili (ma
gari ex-partigiani)- non 

1
hanno anco-

- ra capito le sottigliezze dell'ipocri
sia e non hanno ancora imparato. l«. 

A NON Lr\SCIARCI GIOCARE . 

IN UN PROSSJMO D0~1ANI 

• no » e Littorio, ecc., e. i loro compli
ci chiunque siano, prima che possa
no far funzionare i . Loro piani, che 
non saranno solo o sempre la fuga 
in Svizzera. · 

sublime arte del bastone e della ca
rota. Quelli poi che sono ficcati ad
dentro in « Federazione » han prov
veduto a farsi o a conservarsi qual
che àmico fra i partigiani e i loro 
amici, e questo ·già da lungo t~mpo. 

Zerbino e compagni dell'ammini
strazione degli interni, della « Con
federazione Generale del Lavoro, 
Tecnica ed Arti» (o come si chiami 
- chissà perchè c'è un prefetto che 
si occupa di queste cose a Torino?), 
e della polizia domani diranp,o col 
vecchio vanto di chiunque teftga un 
ufficio pubblico: << M _a.... noi non ab
biam fatto nessun male, noi abbia_ 
mo prov·veduto ai bisogni della po
polazione in momenti difficili, ab
biam pen~ato a dar da mangiare (a 
chi prima di tutti? ai tedeschi?), ab
biam pensato a questioni sindacali 
(in vantaggio di chi? con certi oscu
ri legami con gli oppressori nazisti 
e con gli industriali collaborazioni
sti... a proposito qual' è la posizione 
di Valletta in quella farsa della 

· « socializzazione » ?), noi abbiamo 
_vrov·ueJutu u sal'ùagu.a.1 dar!:! i beni 

UN CONSIGLIO SERIO 
Un bravo signore che con zelo 

.parteggia per il movimento <11 resi
stenza, parlando con un nostro e suo 
.l?i.CYVane amico (come sono giovani in 
genere i partigiani): .. 

- Capisco, capisco. A v et e ragione 
a non volere più la monar:chia. Ma 
per ora- conviene .1asciarl,a. Fra qual
che anno. quapdo 1tutto sarà torna
to a po:sto, potl'lete far:e la rivoJu
zione! 

dei privati proprietari dai delin
quenti comuni, noi abbiamo tenuto 
in ordine lo stato civile (e consegna
te regolarmente le liste di leva, le 
fotografie dei partigiani dai cartel
lini dell'anagrafe, ecc.)». Secondo il 

. vento che soffierà forse avanzeran
no anche « abbiamo combattuto ab
biamo cercato di evitare iL bar:,diti
smo nelle campagne ». E con le cose 
presentate così, molte persone « per 
b~ne » magari saran d'accordo, sp-e
ctalmente se interessati. E salvatasi 
questa gente, salveranno con lor·o 
tanti altri complici. 

Non dev'essere la fucilazione di. 
qualche misero milite o di qualche 
infelice della « Littorio » il nostro 
principale obbiettivo, ma la indivi
duazione ed eliminazione di costoro. 

Col tempo che passa essi, che di
spongono a proprio esclusivo bene'ft
cio degli avanzi del vecchio :Jtato 
soldti, uffici, relazioni, ecc., PTepara~ 
no e migliorano i loro piani. 

Spezzandosi il paese in aue, metà 
delld vecchia burocrazia è rimasta 
giù, e metà su, entrambe in funzio
ne, dipendendo da due governi pra
ticamente in guerra fra di loro. 

NaturaLmente non si tratta dei 
piccoli e a volte non tanto piccoli 
impiegati comunali o delle imposte, 
o magari anche di servizi tecnici, 
annonari, ecc. Questi sono stati so-

'Vente (non sempre) utili, utilissimi. 
M!l pressappoco come è successo per 
l'industria, i pezzi grossi rimasti "nel
l' Alta Italia hanno collaborato atti
vamente con il nemico, o almeno non 
han fatto quel che potevano fare 
contro di lui. · · 

Essi troveranno domani. un natu
rale alleato nei vecchi amici rimasti 
sottò la linea del fronte. (Il «Times», 
parlando alcuni mesi fa del nuovo 
prefetto messo dal Governo Militare 
ALLeato a Firenze, diceva che natu
ralmente era fascista: chi aveva po
tuto imparq,re quel mestiere se non 
era fascista?). Essi fin d'oggi han re
lazioni ambigue con i diplomatici 
italiani . alr'esteJo ·(:si so?w r, :nnuvat'i 
da quelli che erano durante il fasci
smo? Manco per sogno!). Essi sono 
riu.sciti a farsi legami e ad avere in
filtrazioni nella Resistenza stessa 
nei partiti che aderiscono al C.L.N: . 

Noi dovremo colpire subito, senza 

IL PERCHE' 

E non soìo dovremo stare attenti 
a non !asciarci giuocare individuan
do, raccogliendo prove, processando, 
uccidendo quando sarà necessario o 
altrimenti eliminando e neutraliz
zando gli << altolo'cati » collaborazio
nisti · e tutte le loro· cate?te di ade
renze (e questo dovrà e potrà esser 
fatto con giustizia, preperato da 
prima, senza vendette. private); ma 
dovremo anche rendere impossibile 
che possano tornare a comandarci 
loro, o gente dello stesso valore (an
che e adesso sono magari prefetti o 
con altri incarichi presso il governo 
di Bonomi), costruendo gli organi 
nuovi e democratici dello stato fin 
d'ora, . in clandestinità o in semi
clandestinità. Il C.L.N . . dell'Alta Ita
lia, i C.L.N. regionali e periferici:· 
cC?munali, d'azienda,. di servizio; le 
gtunte, le commissioni varie; i par
titi, i movimenti e le associazioni: 
tutti questi organismi se sapremo 
potenziarli e difenderli (e guardarci 
dalle infiltrazioni della reazione) im
pediranno il ritorno degli autoritari 
prefetti con la solo loro esistenza e 
attit:if~. 

Basta una volta sola che un Roat
ta << criminale di guerra·» sia diven
tato capo di S. M. in un paese libe
rato. E che esista ancora un S.l.M. 
che non -si sa bene che cosa sia. 

DELLE NECESSARIE AUTONOMIE 
L'Italia prefascista era speciaJ

mente organizzata per la dittatura. 
Tutto iJ. potere era dello stato, anzi 
della burocrazia statale, anzi dei 
ministeri da cui questa burocrazia 
prendeva ordini. Nè è senza motivo 
che il maggiore o migliore rappre
sentante di . quel pel'iodo storico fu . 
Giolitti, -cresciuto e formato nella 
burocrazia, vero primo dittatore del
lo stato ita.11ano sotto parvenze libe
rali. E fu per Mussolini molto faci
le ricevere dal Re le leve di coman
do della burocrazia, facendosi inse
diare nei ministeri e, di là, governa
re dittatorialmente il paese. Poichè 

· la presa di potere del dittatore av
venne, dopo la carnevalata della co
.sidetta «Marcia su Roma» median
te il suo sprofondarsi nelle ' so:ffiici 
poltrone di un gabinetto. ministeri.a
le. Di là O()IIl alcune tele:f.onate fece 
del paese ciò · che volle :fla.r:e. E la ca
mera dei deput:ati /Sie ne andò in va
canza. E la: libertà dd. .parola e di 
stampa divenne un r1corrdo di altri 
tempi. 

E l'esercito, l' alta finanza, la 
grande industria, tutte le cosidette 
gr.andi potenze dello Stato S'inchina
rono. al nuovo padrone, poi lo ap-

plaudirono freneticamente perchè 
oosì ,egli voleva, poi lo seguirono cie
camente nelle avvenrture finanziarie 
interne di quota 90,· nelle avventure 
econom.khe esterne dell' autarchia, 
nelle 1pazzte delle spedizionj. etiopi
ca •e spagnola, nelle follie dell'asse 
e della seconda guerra mondiale. E 
tutti s'inchinarono alle volontà del · 
folle e le masse che applaudivano 
istericamente e le classi dirigenti 
che strisciavano servilmente dav.an
tf a lui. 

Tutto questo perchè egld. teneva il 
paese nelle sue mani attraverso 
l'immensa ragnatela della burocra
zia italiana la quale copriva il pae
se delle sue propagini e di cui egli 
teneva le fila. -

EMILIO CHANOUX 
, autonomista valdostano, 

• torturato ed ucciso dai fascisti. 

Notiziario di un Presidio Tedesco 
· (a11tenUco) 

A tutti i militari del presidio di X , 
nella Val ... è stato distribuito unta
glio di sto:tra borghese (sarà l'arma 
segreta v ... ?). 



2- !L'PIONIERE 

DECRETO 
PER UN'IMPOSTA STRAORDINARIA DI GUERRA 

Il C.L.N. Alta ItaUa. ha emanato 
in data 5 di.cemb.r~e 1944 il seguente 
deor·eto: , 1 

Art. lo - Il C.L.N. dell'Alta Italia 
allo scopo di finanziare la guerra di 
liberazione istituisce una imposta 
straordinar~ di guerra ed incarica 
i C.L.N. ·;r.eg.Lonali di pr.endere im
mediatamente tutte 1e misure neces
sarie per riscuoterla. 

Art. 2o - Sono chiamate alla con-. 
tribuzìone tutte tle persone e gli en
ti facoltosi'. 

Art. 3o - L'ammontare del contri
buto ·e le relative modalità sono sta
bilite dal Comitato FinanziarJ..o pres
so il Comitato Regionalé di Libera
zione Nazionale. Per l 'a·ccertamento 
della ·ba'se imponibile ;il Comitato 
Finanziario si riferirà a tutti i dati 
in suo poss·esso ·cfuca l'attività dci 
chiamati ailla contribuzione ed alla 
loro consistenza patTimoniale (enti
tà del patrimonio 1mmobiUa.re, im
portanza degli impianti, natura ed 
importanza delle forniture di pro
dotti agri·ooli ed induStriali o di seT
vizi numero dei dicr)endenti, entità 
del 'capitale investito o del oredito 
di cui f11uiscono , ecc.), tenendo con- · 
to dei danni di guerra da loro even ... 
tualmente subiti 'e degli anticipi . a 
titolo di ri'sarcimento·o in v1a di esa
zLone. Sarà tenuto conto dei veTsa
menti e delle ~r~tazioni già effet-

' ìaate a favor·e del C.L.N. o delle for
. mazioni militari da esso dipendenti. 

Art. 4o _ La liquidaztone del co ... 
mitato Finanziario è esecutiva ad 
ogni effetto. Contro la 1iquidazi'one 
il debitore ha facoltà di ricorrere 

entro dieci giorni al C.L.N. r·egiona.
le nei modi di legge che gli saranno 
indkati dall'avviso di ·Contribuzione. 
n ricorso sarà trattato- a liberazione 
avvenuta. 

Art. so - Le modalità di pagame~ 
to saranno indicate caso per caso 
nell'avviso di imposizione. In ilinea 
di massima il pagamento dovrà es
sere effettuato a persona designata 
dal Comitato Finanziario dietro r.i
la~cio di 'regolare ricevuta. Il paga
mento dovrà effettuarsi di r1egoJ.a 
in una unica soluzione. Sarà consen
tita di caso in caso la soluzione in 
in due o più rate per giustificati 
mòtivi da apprezzarsi dal Comitato 
Finanziario. · 

Art. 6o - !Il pagamento delLa oon
tribuztone verrà, appena ces1sata 
l'attuale s.ituazi'one, reso pubblico 
a segnalazione dell'apporto del con
tribuente alla lotta di liberazione. 

Art. 7o - Tutti coloro ·che rende
ranno •COmunque informato dello 
svolgimento delle pro1cedure di ·cui 
al presente decreto le autorità nazi
fasciste - previ.a 1pubblica segnala
zione dei nomi - verranno imme
diatamente def.eriti, · conie traditori -
della causa nazionale, agli or~ani ·di 
giustizia dei patrioti per un'•esempla
re appli-cazione nei loro confronti di 
tutt·e quelle sanzioni punitive che 
gli organi, stessi ri terranno del ca·so . . 

Art. Bo - Coloro <che si !Sottraesse
ro al pagament o del tributo saran
no considerati traditori dehla causa 
naz},onale e· nei loro confronti si farà 
luogo al tnattamento di cui al pre-
cedente articolo. · 

CORRIERE PlNEROLESE 

Abbiamo ricevuto posta da e per 
Pinerolo, che pubblichiamo benchè 
in ritardo. 

Sera del 17 g.ennaio; una micro
scopica formazione partigiana libera 
cinque compagni che sbadigliavano 

....__ _ _ _ ..l..lJ • noia nelle carceri pinerol·esi, pro
vocando h giusta indignazione ed 
ir.a dei derubati, ·eroici furori, qual
che raffi.ca ·ed a quanto pare più at
tiva sorveglianza. 

Po.che sei',e dopo il fattaccio un ot
timo giovane, tr.ansita per una via 
della cittadina di ·oui sopra, vi'ene 
cazzottata come un vile e volgaris
simo malfattooe. 

Numerosi lividi e, ingiuria delle 
- ingiurie, due denti di meno nella 

sua candida ·e r.egolare dentatura. 
Vile aggres·sione di s1cari al soldo 

del nemicÒ? Oh no! poichè i gior
nali avrebbero parlato di simile 
inaudita mostruosità, degna della 
penna di un Pett inato, di un Teal- . 
dy e non dell'indegna nostra. 

Dolorooo a dirsi, •erano di purissi
ma f.ede repubblichina il rkevente e 
i donatori ! ! ! 

(Veramente è ri'saputo che il cane 
lecca -la mano che lo bastona ... ). 

A eh i presta fede Cl Ila propa
ganda nazifascista, perchè legga 
ed imp•ri 

Accade, -fortunatamente assai di 
rado, che qualche .credulo partigia
no stanco di lottare, presti fede· alla 
pr~paganda nemica e .ceda alle mi
nacce ed alle lusinghe dei nostri av
versari. 

Tale il ca·so del partigiano Mai-

sel Silvi o, di Villar Perosa, che · si 
presenta ne]Jla prima metà di gen
naio al Comando della Brigata Ne
ra, ricevendo regolare lasda.passare; 
regolare in tutto e per tutti, fucmchè 
per i tedel3·chi del Pr.esidio, che, ve
nuti a conoscenza del fatto, proce
dono all'arresto- ed al1a • immediata 
fucilaz~one .dél Massel,. asserendo che 
ogni presentazione presso i Co-man
di repubblichini « non è da -conside-
r arsi valida ... ». · 

M(! i vari bandi, proclami, mani
festi non promettono salva 1a vita 
ed altr·e mirabilia a chi si presenta 
spontaneamente? Presentarsi .a chi? 
Ai « briganti neri», perchè poi i te-:
des.chi ti prendano la pelle, unka
m ente per dimostrare che i padro
ni sono loro, e che della repubblica 
« Sociale » non gUene importa un fi
co? o ai tedeschi, perchè poi i re
pubblichfui ti :fiacciano il medesimo 
serviz1o, unièamente per dimostrarti 
il contrario? 

Lettera aperta al Comando Pre
sidio 

OGGETTO: 
Pollame e manifestini. 

Siamo ·costretti a scrivere ila pre
sente in lingua italiana, ma menti-

-r.emmo diicendod spiacenti di non 
conoscere la do1ce favella teutonica, 
cosa ·che ci impedisce di gustare ap
pieno i dis·corsi dell'inesauribile A
dolfo, nonèhè . i comunicati del 
D.N.B. (dis nen bale), che. abbiamo 
però la somma fortuna di 1egg:ere 
nell'ottima traduzione italiana a cu
ra dei zelanti penni'vendoli della 
stampa repubblichimi, a voi prosti
tuitasi. 

Scopo di questa nostra non è tut-

tavia critkare (Dio ce ne guardi !), 
l'operato e gli esponenti' di detta 
stampa, ma piuttosto esporre alcu
ne modeste considerazioni su quelli 
che voi •chiamate rastrellamenti e 
noi, d sia .permes.so il paragone, in-. 
vasioni di cavallette. 

Ci limiteremo questa volta a ri
chiamare la vost.ra benevola atten
zione sul solito svolgimento di det
te operazioni militari, .indette allo 
scopo _d'eliminare la triste piaga del 
ribellismo, ma ·che però, data la to
taJle scomparsa dei fuori-legge, si' ri
solvonç> nella progressiva e sistema
tica eliminazione di pennuti e qua
drupedi di bassa corte. 

Produce quindi profondo stupore 
e penosa impressione sulle oneste e 
laboriose popolazioni valligiane l'in
orescioso spettacolo delle marziali 
truppe germarnche (con relativi ed 
immancabili' tirapiedi repubblichini) 
che tornano da Tlius.cite operazioni di 
« pUlliz.ia » eseguite presso i casolari 
di montagna, r,ecando misere spoglie 
di' conigli, oche e galline, snidati con 
abili. manovre dai pollai dei legitti
mi proprietari, ove !Si •eraJno rifu
giati, tentando d'evitare l,estrema 
ruina. 

A·ocusiamo pure ricevuta dei ma
nifest'ini ·che provvedete di tanto in 
tanto ad inviarci, coll'intento di ri
chiamard in seno alla vita civile, 
lodevole intenzione che però è de
stinata a restare, qual'è, una sempli
ce e pia speranza. 

Gradiamo .assai il gentile pensie
ro, e nulla abbiamo ad opporre alla 
prosa fluida e ·convincente del te
sto dei medet:;imi, ma piuttosto sul 
formato e sulla qualità della carta 
(piuttosto grossoLana) ·con la quale 
sono confezionati. 

Vi pregheremmo quindi di prov
vedere affinchè in seguito detti ma
nifestini siano· di fonnato l·egger
mente -inf,er1ore (cm. 14 X 14) e di· 
carta più sottile, ma pi\! resist.ente, 
dato l'uso partico\lare a cui vengom'l 
da noi destinati, e che per pudon~ 
qui non nomi'niamo. · 

Ancora le carceri 

Le ca1rceri di PfueroJo hanno v.i
sto una nuova evasione. 

In febbraio alouni detenuti poli
tici _han pensato bene di legnare i 
carcerieri e di andarsene. 

CORRIERE DEL VIGONESE 
Furti 

Il 25 febbrato un reparto dell'In
tendenza della . V Divistone Alpina 
G.L. ha fermàto i:n Cercenasco un 
individuo rsospe.tto, il quale non riu
sciva a :spiegare in modo soddisfa
·cente la sua pr·esenza in detta loca
lità. Dopo Lo stringente interromato
rio dkhiarava di appartenere alla 
famigerata banda di deJ.1nquenti che 
da diversi mesi inf·estaVIa la zona. 
Affidat•o l 'indiv.iduo ad un altro nu
cleo di partigiani, egli riusci'va du
rante il loro sonno a fuggire ed av
-visare i suoi ·compl.i.ci, tutti zingari, 
accampati in Vigone, Stella, Scalen
ghe, ecc. 

Al mattino del 26 si· iriiziJava da 
parte nostra un pkco.lo r.astr.e1la
mento in tali loèalità •che portava 
alla. cattura di un.di.oi appart·enenti 
alla banda. Per ragioni di elemen
tare prudenz;a :furono fermate an- , 
che le loro fami'glie 'al ·completo e, 
fatta una -colonna della carovana, si 
portava iiil luogo rsrkuro. Da:l primo 
interrog.atoT~io fatto immed:Lart.amente 
risultava che tutti i catturati er,ano 
colpevoli, e le donne compldd. La 
pena logfoa da applicarsi sarebbe 
stata la fucilazione, ma dato il co
nosciuto temperamento V1endicativo 
di questa gente ed il rilevante. nu
mer.o che iiil questo periodo infesta 
tutta la zona, la pena Ca.tPitale si sa
r.ebbe dovuta appU.care a -tutta la 

. banda, bambfni compresi. Il coman
dante del r.eparto non ha creduto op
portuno assumers.i una così grande 
responsabil<ità . e oer eliminare l'ul
t~riore attività di questa vasta as
socLazi>One a delinquere ha -p;reso il 
provvedimento che r tsulta dalla se
guente dtchiarazicme, · ed ha provve
duto a darne pubbJ.i'Cifà con mani
festini nella zona. 

DICHIARAZIONE 

Noi tutti sottoscritti ci .rtoonoscia
mo •autori.di furti avvenuti ne1la z>O
na (ViJg:onese) in questd ultimi tem
pi, furti in Scalenghe, Vigone, Pan-
calieri, ·ecc. . 

Dtetro ordfu.e delle Formazioni 
Partigiane ci impegnamo di lasciare 
la provincia di Torino entro 48 ore 
a partire dalla mezzanotte del gior-

no 2•6-2-45 e di non sostare nelle 
prov;inde di Asti e Cuneo per nes

. sun motivo ... 
Firmato: 

Laforè Francesco, Laforè Ange
lo, Della Garen Silvia, Della 
Garen Michele, Du Bois 'Luigi, 
Lamberti Felice, Della Garen 
Ernesto, Allemandi 'Francesco, 
Della Garen Giacomo, Niemen 
Carlo, Sforzi Ange.lo. 

N~lla Villa Carpeneto 

La Gazzetta del Popolo, fami,g.era
to g.iornalle La.scis.ta, ha pubblicato 
una versione « gialla » d 'una no!I'ma
le requisizione operata da alcuni 
partigiani G.L. il 23 f·ebbrato nel co
mune La Loggd.a, nel1a Viilla Carpe
neto, propr:Letà dei conti Ro.ss:i di 
Mon tel·era. 

Sono stati .asportati quattro carri 
carichi di bottig.Ue di vermouth 
MartiThi ·e Rossi, tirate fuori da un 
deposito murato, un cacciavite e due 
morbidi'ss·imi materassi (con la pia 
tllUJsdone di farné saltar fuori delle 
calze di lana, fru:sir.,ata dal1a inesi
stenza della Lana sostituita da pic
oo1e molle). Non ci risulta ail.tro. 

Quanto a « immobrili'zzare il per
sonaLe », « asportar.e quanto di va
lore si tro!V.ava nella gr.andiosa co
struzione~, ecc., scm tutte storie. 

Quadr[, arazzi, vasellame, argen
teria, pos·aterie tutto è ancora visi
bile per gli mcredul<i. Invitiamo il 
dmettore del1a Gazzetta del Popolo 
a ·inviare· un'altra volta un cronista 
più in gamba, o a v.enir.e .egli stesso 
ad assaggiare una buona bottiglia, 
prima t.a[)pa d'un viaggi'o v·erso i1 
Regno dei Ci1eli. A meno che-non 
sta ormai pacifico che, . mentl'le i 
giornalisti partig.i.alni hanno onnai 
occhi dappertutto, i giornalisti fa
s.ai sti si·ano ... finalmente costretti a 
inventare le notizie. Nel qual caso 
possono r.itirarsd dal mestiere. 

E' uscito il 

NUOVO QUADERNO 

DI GIUSTIZIA E LIBERTA' 

N. 4 

.. 
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RIVOLUZIONE DEMOCRATICA luzionaria non venga sciUJpata, di
~persa e compromessa, perchè le for
ze della reazione, che sono ancora 
ben vive, ricevano un colpo morta
le. n P. d'A. non aspira ad un pro-

«n Partito d'Azione agli Italiani» 
è un appello pubblkato· come sup
p1emento .de « L'Ital1,a Lit>eta » di 
dkembre 1944, da cui togliamo al
cune dtchiaraztoni: a) sulle posizio
ni che iJ P: d.' A~ ha tenuto dopo dl 
25 luglto; b) sul volto con cui si 
mostra ade'SSo ,agli Ita1.1ani; · c) s!Ulla 
n:ecessità d'una Federazione Euro~ 
p~. . . . 

«Il P. d'A. è per questo il solo 
partito rivoluz.ionario che non teo
rizzi la ·conquista -del potere cen
tral·e come mezzo per la realizzazio
ne del ISIUO programma rinnovatore 
e · ·ccitncentrd invece lo sforzo rivolu-, 
:;donarlo nella creazione dei nuovi 
organi democratici del potere popo
lare». 

Perchè la riv'Oluzione vinca occor
re sopratutto « non disperder·e la 
rinnovata spinta rivo.luzionaria nè 
in .rtforme di dettagHo, nè fn pro
grammi massimalistici, per concen
tr.arla inv·ece · sugli oh biettivi essen
ziali' che .sono quelli istti.tuzionàli: 

lo) debellare le oligarchie econo-
miche e finanziarie; _ 

2o) creare gli organi del pptere po
polare; 

30) puntare sulla creazione del
l' Unità Federale Europea racco
gliendo perciò tutte le forze pro
gressive dell'Ewropa. 

c) LA '· FEDERAZIONE EUROPEA 
CONTRO IL NAZIONALISMO. 

n P. d'A. esorta però gli italiani a 
non nutrire illusioni su1la possibili
tà di risolvere i problemi politici e 
sociali in modo duraturo sul piano 
strettamente 'Il-azionale: oggi i .pro
blemi, tutti i problemi, « vanno im-

a) « .. .le posizioni ·chie tl PartLto ha 
tenuto ferme e difese in questo pe
riodo si rivelano sempre maggior
mente come le più giuste: il giudi':" 
"Zio politico espr.esso immedtatamen
te d01po il 25 luglio sul car.attere mo
narchico· - fasciSta - reazionario dal 
colpo di stato e- sulla col1JS,eguente 
necessità dell' intervento popolare 
che lo trasformas·se in moVIimentO 
rivoluzionario (anche se l'imprepa,_ 
razione all'evento di tutti i partiti . 
appena usciti d~ll' i11eg~~à _non 
consentì la tempestiva mobil1taz1one 
del1e mass,e che strappas,se l'inizia-
1;iv;a alla Corona ed all'Esercito); 1a 
1ottta eontro la ·collaborazione politi
ca al Governo di Badoglio mal t['UC
cata dalla finziooe della ri'costitu
-ozione dei sindacati; l'impostazione 
della 1otta contro l'd.st'ttuto monar
chi!co, contro gli 'interessi naz1?
nali:sttci e reazdiOnari ·e per 1a costi
tuzione dd un governo antif.ascista 
indipendente dalla Corona; Ja ore·a
--z:ione del Comitato di Lilberazione 
Nazionale; la 1otta ·condotta ~n seno 
a questo, al fianco del PartLto Co
munista, cont11o l'opportuniJsmo at
tendista e la passiVIità e per l'attivi
:;,mo nella lotta antdinazista e anti
fascista; il potenziamento della 
guer,ra partigi1ana, cui iJ. Partito die
de altresì l'aiPporto delle Brigate 

. postati sul piano almeno europeo». 

. Giustizia e Libertà e d.ell'agi;taZ~ione 
Qperata e impiegatizia IIleUe :f:abbri-

• ~...,....~---ch€; fn:fine l'inlizi:a·tiv:.a della creazio
ne dei Comitati dd Liber.azi:one Na
-zionale peritferici, come organi del 
poter.e popolare ». 

1. 

ò) PARTITO DELLA RIVOLUZIO
NE DEMOC~ATICA. 

Rivoluzionario è il P. d'A. perchè 
li nazi-.fascismo è un fenomeno in
temazional·e che ha solide ·r.adid in 
tutte le s'ociet.à moderne, anche in 
quel1e a reg.ime democr.aUoo, anèhe 
nei paesi stessd dove si è a:ffiermata 

• una rivoluzione socialista, e per ri
sanare una società a tal punto de
g·ene['ata, non bastano delle, riforme 
nell'.atnbito del1e veccme 11s:tituzd.oni, 
ma occorr,e una· rivQluzi:one del1e 
istituzioni stèsse. 

Partìto della rivoluzione democra
tica perchè è necessario per ar:rliva
re a ciò « la ·crelaZJione di .organi ef
ncent:i del potere 'P'OPO•lar·e, capaci 
ùi artiòolare il nuovo sist:ema politd
~o ed · economioo, di ·immettere nel 
-suo funZiionamento le rkche ener
gie def ceti depressi -e specialmente 
di quelli .agricoli, oggi assenti çialla 
vita pubblica, pass.iv;i ed inerti, di 
-addiveni'r.e cioè alla formazione di 
una nuova classe politica .oapaçe di 
garantir·e lo · sviluppo democratico e 
sooiaUsta delle J.s.tituz.ioni, sostituen
do una classe diri'gente autocondan
natrus,i pèr incapacità e fiacchezza 
mOII.:lle » • . 

Contro il totalitwrismo. « Il meto.
ùo rivoluzionario che H Partito per-
13!e~e non è quello del co1po di sta
t.o .... ; bensì quello. dell'd.nizfatiVJa po
polare che non riconosce ~l governo 
alcuna autorità sacrale ma lo ·COnsi
dera come una ~rza politie<:t a·ccan- · 
to ad altre ... 

« Ness.un partito ha per.ciò dÌ['itto 
· di proc1amarsrt r.appr.e.sentam.te esdu
stvo degli i'nter·ess·i popolari ... .. 

Nè la libertà, nè il socialismo, nè 
la democrazia possono essere dura
turi in un'Europa persistente nel
l'attuale forma arre~rata e regressi
va di suddivisioni nazionali, politi
che ed ·economiche. Una- ricaduta 
nelle contese confinarie, nel colonia
lismo, nella guerra doganale, nel 
protezionismo distruttore e nel sof
focante · autarchismo, sarebbe l'ine
vitabile conseguenza: gli armamenti 
continuerebbero ad ingoiare il più 
ed il meglio del lavoro, imped'endo 
ogni miglioramento non effimero 
nel livello di vita della popolazione 
lavoratrice e la minaccia pe.rmanen
te di guerra offrirebbe ancora una 
volta l'arma migliore alle· dittatu
re e ai despotismi: lo sbocco in 
una nuova guerra di distruzione 
sarebbe la sanguinosa prospe.ttivci 
anche della nt(.ova generazione. L'e-

' ra dei nazionalismi distruttori d.eve 
finire per l'Europa. Per questo il 
P. (J! A. pone al centro di una rivo
luzione costruttiva l'unità europea 
nella democrazia · e nella l-ibertà. 
Tale non può esse?"e se non l'unità 
federale fondata sulla ' limitazione 
drastica delle sovranità nazionali e 
l'abolizione .delle frontiere economi
che, il disarmo generale degli eser
ti nazionali e la costitu.zione di un 
unico esercito federale: con un po
tere federale sopranazionale, alla cui 
elezione concorrano tutti i cittadini 
europei direttamente e non attra
verso la mediazione degli stati· fede
rati .. E• auesta e solo questa un'Eu
ropa nella auale possono vivere ed 
operare la libertà, la democrazia ed 
H socialismo. L'Ital.ia deve essere al
l'avanquardia di auesta che è la più 
v.mana e civile delle rivoluzioni; le 
classi. lavoratri-ci Ualia~e devono d'e.:. 
.fonitivam.Pnte abhanàònaTe la resi
dua çrettezza della mentalità nazio
nalistica ed imperialistf&a, pensare 
-in ·termini europei, dare . l'esempio 
arte classi lavoratrici deçli altri Pae
si e trascinarle in un'azione comu
ne. perchè auesta esigenza divenQa 
uni.versale e travolga le resistenze 
che le si oppongono; la prevedibile 
njrArmazione di partiti nrogressisti 
neLla ·maaqior parte dell'Europa. do
vrà avere auesto comune contenu
to europeo. n nazifascismo può es-

sere vinto sul te.rreno nazionale nei 
suoi aspetti occasionali ed estrinse
ci: nella sua struttura permanente 
può esserlo solo sul terreno europeo. 

Così gli obbiettivi rivoluzionari 
che il P. d'A. indica suL piano eco
nomico, sul pian'o politico e su quel
lo internaziona-le, si integrano mu
tualmente: i nemici della democra
zia economica sono. quelli stessi del
la democrazia politica e del federa
lismo europeo: l'oligarchia parassi
taria, il protezionismo centraListico, 
il nazionalismo. Nella lotta contro · 

. selitismo irregimentato di una ma-s
sa che rinunci al suo diritto sovra
no e del_eghi perman,entemen~e i suoi 
poteri: la rivoluzione democratica 
consiste prima di tutto nell'inter
vento delle masse popolari nella vi
ta pubblica, capaci di sottrarsi, se 
neces·sario, alla mediazione dei par
titi e di non subire passivamente, ma 
indicare ad essi le soluzioni rivolu
zionarie. 

. queste forze regressive il P. d'A. ha 
acquisito la consapev•olezza del swo 
compito s~torico di partito della ri
voluzio~e democratica: l'ora di que
sta rivoluzione costruttiva è suona
ta. n P. d'A. chiama tutti i lavorato
ri a superare l'çmflu.sta mentalità 
settaria, ad esercitare il ·toro dove
re civile di iniziativa e di · controllo 
operante perchè la· situazione rivo-

RICORDO D. I 
L'ho visto solo una volta, alla fine 

del 1943 i:n un incontro di autono
misti. n'notato Chanoux r:appr·esen
tavia con un compagno ~ v.aldostani, 
che dal 1925 hanno preparato in una 
società s~greta,.la « Jeume Valdote », 
la lotta per le :autonomie cui ha na
turalmente ditritto 1a 1oro regione. 

E' questa la via maestra per l'in
staurazione dello stato popolare ne.l-
la giustizia e nella _libertà. ' 

Viva la R.epubblica Democratica! 
Viva i Comitati di Liberazione Na
zionale organi del potere popolare! 
Viva L'Ese.rcito Partigiano, nucleo 

· del Nuovo Esercito Popolare ! 
Vi.va i Consigli di Fabbrica ! 
Viva gli Stati ·uniti d'Europa ! 

CHANOUX 
lotta non ci permisero più di V·ed·er- -
ci, assorbendoci sempre più in la
vori ·e preoccupazioni dtvers·e. L·e 
« dichia~razioni » sulle .autonom.i!e al
pine furono prima diffuse dattilo
scritte e poi, riViedute, furono pub
blLcate su un giornaletto dande
stino. 

E giU'!lJSte la notiria del stio arresto " 
con. un ignobile ricatto e ~el suo 

Questo incollltro doveva fiss,ar·e in 
una dichiarazione le mete conoret·e 
dei movimenti autonomisti delle val
late alpine, uscenti dai generici so
g-ni di roman.tid:ie repubblichette per 
mi'rare alLa costituzione di cantoni 
alpini oen speciali autonomie ammi
nistrative,· culturali ed economiche 
nell'ambtto dello .stato• . 

_ martirio, ciJrca un anno· fa. 

Mi colpì già la sua persona: un 
uomo ancora giovane. piccolo, dal
l'aria un po' IPf-ovindale e un po' fo
restiera, con due occhi non mi paré 
grandi, ma limpidi in quel modo 
particolare che si attribuisce soven
te agli uomini .abituati a guardare 
i ghiacciai delle Alpi. 

Durante la discussione mi colpì 
a.Il!cor più la 1sdcurezza ·e l'esattezza 
con cui trattava i pr.oblemf di.mo
st.rando una vecchia passiOI!l!e, un 
lungo studio, una ·chiara coscienza 
polirt;ica. Sopratutto la salda cosden
za di essere !Cittadino di un paese 
alpino, e parti'colarmente un valda
stano. che senti;va un particolaii'ie 
vin.oolo di fratellanza con gli · abi~ 
tanti degli altri paesi alpini, a qual
s:asi « nazionalità » ·O l1e1Lgione ap
partenessero, j)e['Chè il suo non era · 
un gretto 1spir.i.to provinciale. 

In quell'incontr.o, in cui si d:Ls,cu
teva so1t.anto delle autonomie delle 
valla~e .alpine, . cioè di' paesi di fron
tiera, f'gH •esoresse co.me concepiva 
tutto lo st.ato italiano: come una 
federazione di unità minori e ben 
f'8.r atterizza+e ·s·econdo. gli ideali di 
Cattaneo, che egli considerava co
me « le mi.gli.ori tr.Rdizioni del Ri
sorgimento». Ma fu solo qualche 
accenno e non app;rofond1mmo, nòn 
guardammo meglio la questi'one dei 
tempi nuo;vi. 

Il tempo che non si discusse si 
converf~ò ancora su moiti argomen-

1 ti che, tutti, toccavano da . vidno o 
da lontano la !I"agion.e per cui ci 
eravamo incont:r.ati': non volevamo 
perder tempo ! Prima di separarci, 
att,endendo ·che parti.sse un mezzo 
di locomozione 1che doveva po!I'tar
lo via. si pall"lò anche dei diritt1 al
l'autonomia del1e regioni meridiona
li, ora tornati talllto d'attualità. 

Da quel giorno le estgenze della 

Io lo ricordo .adesso. mentre ri
sorge in Ita1i:a una nuov,a legalità, 
afftnchè il suo sforzo, la sua passio
ne, .la· matur.i,tà oon cui .era giU!lto a 
guardare i prob1emi S!Peciali delle 
vallate alpine, senza perder . di vi
st,a gli stati più grandi, non ·vadano 
persi e gli abi'tanrt:i delle Vlallate al
pine,' specialment•e delle. Valli d'A<: 
sta .e delle Vali Va•1desl (senza dl
.stinzione di f·ede reUgio·s.a): impari- . 
no da lui' la precisa coscienza delle 
loro caratteristiche, dei loro diritti e 
dei loro doveri. 

Un autonomista 
delle Valli Valdesi. 

I matrimoni_ la guerra. l'avvenir~ 
Col ;orolungarsi delle ostilità l'a

mo~re fa risentire 1e sue esigenze. 
Non alludi,amo agli .amoretti, m.a a:i 
maJtr:imoni. 

I Partigiani si sposano. Recente
mente · un commissario politico, 
usando dei poteri · che g1i vengono 
dal C.L:N., ha celebrato un matri
monio. Auguri. 

Un giorna,1e nemico ripubbl>ka, da 
fonte alleata o neutrale, · .che il co
mando militare avrebbe preso delle 
misure per frenare. i' matrimoni fra 
militari ingl,esi e le donne italiane. 
Ogni tanto si leg,ge rChe 1e ingl·esi si 
sposano voientieri con mil'itad ame
riocani. 

E allora 'l VUioi dire che gli: 1ta1i,a
ni andranno .a_,cercar moglie _in 
America. 

E S1neriamo che questo 1ncrociarl. 
si di famiglie :soia d,i ostacolo açi una 
guerr.a futura. Tutti riioordiamo la 
penosa impressione che fece questa 
guerra rull'inizio, per i ,pa.renti che 
molti avevano ~n Franda; e qruan.
ta influenza ·ebbe sull'opinione pub
bli.ca il fatto èhe- con l' Amertca en.
travam.o in guerra contro l'Asse mi
lioni di altri parenti. E non è ~enza 
significato 'che 1e famigUe rimaste 
più a lungo :fi1o1-tedes·che siano sta
te quel1e i'n cui 1a mogJi.e o la ma
dre sono tedeStche. 
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COMBÀ TTENTI PER L.l\ LIBERTA' 

ALBERTO RIBET 
IL TETTU 

Compì giusto •un rumo di lotta 
partigiana. Rivelatosi buon. com?at
tente in un'azil()lne che mm.aoc1ava 
ii div·entar ocitÌIOa per nn gruppo 
di Volontari, .compì sempre duran
te dodici mesi il suo do:rere. Se l~ 
sua esuberanza di entusiaSmo e d1 
vita non poteva partarlo \Sul piano 
del sedentaTLo o dell'accomodante 

· ad oltranza, lo llasciava sul piano <;Iel 
combattente e n<e faceva ~ campw
ne. La su9- vita era l'aziJOine, il suo 
sogno era l 'azione, l 'azione soltan...to 
aveva potere su qu.esto indomi.~o _e 
magnifico lottato·r-e. La •calma lo liTl
tava i sofismi U odiava, le discus
sioni le rr-.1pudiava. Spazio, .arfu, sole, 
battaglie. Questo era la sua vita, l~ 
sua ragion di essere. Generoso d1 
cuore e di sangue oon i suoi il"agaz
zi era lesempio •costante di quel che 
d~ve essere ilia vita di sacr.iiìci e di 
eroismi, oggi anoo:J.'\a oscuri, che for
mano l'essenza .dei nosm dista,aca
menit. I suoi fedeli comp,agni lo 
amavano .e godevano la sua comple
ta fiducia. Giostrava tOOme un cava
liere antico, con "i suoi avversari a 
poche .centinaia di metri. Fidava nel 
suo mitra e nella sua squadra. Sim
patico nelle sue oneste e franche at
tività •e ~rivelazioni del suo caJrolttere. 

P.er .troppo fidarsi di amid e nemi
ci fu cattur-ato. Tentò dopo pochi mi
nuti la fuga, ma una raffica di mano 
tedesca lo fulminò. 

Noi hai potuto morire come sem
pre avevi so.gnato, nel fragoil" della 
battaglia; nell'inebriante frastuono 
di mille spari e respirando l~acre 
odor della po.lver.e. Sei moil"to a _tra-

N O T I.Z I A R I O 
Abbiamo !Sospeso il notiziario in 

questi duri mesi invernali. Essi han 
si,gnificato una crisi, su 1cui ' li. nazi
fascisti hanno cercato di speculare, 
ma che inv;eoe è stata superata be
ni·ssimo dal complesso delle forze· 
partigiaJile. popo gli ulitimi. grandi 
ra:str.ellamenti dell'nnn.o soonso, che 
hanno. dimostrato l' imposs~bili.tà 
dell'occupa:zione territorial-e rigida, 
ma che hanno anche oosti'Ietto il ne
mico a gr.àndi spiegaenmti. di forze, 
le formazioni partigiane halnno limi
tato la loro attività, si sono iin. parte 
« mimetizzate ». Ora . con 1a prima
vera l'attività r.iprende, si inrtensifi
ca di nuovo. Le squadre si !Sono ri
posate e gli uomini destderano spa
rare di nuovo. 

L'inverno però non è stato un le
targo: le azioni han ,continuato, an
che se con ritmo rall-entato; i parti
giani .son soesi in gran parte tn pia
nura, han stil"-etto oon la loro attività 
vicino e dentro .le oittà; ci• son stati 
grandi tr.as.:ferimenti da zona a zona 
in armonia con l'andamento genera
le della guer.ra, con gli spostamenti 
del1e truppe nemiche, con 1e opera
zionrl. futuve dei partig1an.i; attraver..: 
so l'oper~ dei commissari politici, 
delle intendenze, delle polizie, i par
tigiani hanno fatto Ulil -lavoro non 
abbastanza con~uto lin favore del
la popolazione tutta; l'organizzazio
ne m:tema dei parti_giJan.i sta cam
biando ed adeguandosi ai com~ 
futuri. 

dimento quasi, come un co.spÌiratore. 
Sei morto come uno di quelli che 
non hai mai voluto imitare. Ma sul 
nostro ·oammino è caduto un fiore, 
quel fiore 1lo porteremo sul cuore il ' 
giorno che la tua Valle udrà le cam
pane suonare impazzite ·e la libertà, 
pèr la quale 'ÌIU sei Caduto, inonderà 
di gioia tanti focolari, tanti cuori 
che ti vogliono bene. 

· Baussan d'Angrogna, febbraio. 

LIVIO GIANNI 

EI'Ia il nostro partigiano più ma
turo, più IPO:Satò. Lascia uh•a sp~a e 
due bimbi, salì con le nostre fonn.a
zioni sospinto dalla sua ·sete di Giu-

. stizia e dalla sua fede in un mondo 
più one:>to domani. Era J..a guida, il 
fratello maggiore onesto e buono di 
t ... ta quella massa esuberante di 
giJovmezza che lo attorniava. Iptel
ligente e capa•ce nell'arte diffi'cile del 
sabotaggio, si distinse fra i prim t 
per temerarietà, colpo d'occhio, cal
ma assoluta nei più criìtci' momen
ti, abnegazione _suprema nel pro
teggere sempre la ritirata ai ~uoi 
uomini, prima di pensare a se 
stesso. 

Catturato durapte un ts.uo quot:i.:
diano spostamento, fu ttradotto a Sa
luzzo. Quando già lo si poteva pen
sal!"e in salvo, poche ore prima che 
dovesse riguadagnare la libertà, per 
mezzo del Lavoro, 1q. befia più atro
ce lo volle vittima e la . belva nazista 
lo fucilò per infame rappr-esaglia. 

Saluzzo, dicembre.' 

PARTIGIANO 
ATTIVI~A' DELLA 
V D~V. ALPINA G. L. 

Diamo notizie di cil'ca tre mesi. 
Per ovv:iJe ragioni non possiamo co
municare ancara tutta l' attività 
svolta. 

Le formazioni ·si sono mantenute 
compatte, eccezionalmente scarsi so
no stati i tradimenti. E' stata orga
nizzata una polizia G.L. Sono state 
giustiziate quindici persone per spio
naggio o altra colpa. E' stato con
dannato •e giustiziato un ex-Volon
tario della Libertà che av.eva r-uba
to la civolbella a un compagno. Du
rante un ;rastrellamento, in .cui nes
sun partigiano è stato fatto ~igio
niero, è stato invece catturato un 
« Littorino » che aveva chiesto a un 
partigiano la strada per xaggiunge
re i compag1niÌ che av.eva smarrito ... 
Sono stati accolti f~a le file~ parti
gianè a1cuni militari germanid e di:.. 
v·ersi provenienti dalla « Divisione 
Littorio », dopo aver esaminato caso 
per caso. 

*** 
3 dicembre. - Mitragliata una co

lonna ài auotmezzi t€-deschi, inflig
gendo quattro· morti e sette feriti. 

17 dicembre. - Sabotati i tra
sformatori di una succursale Riv, 
che costruisce cuscinetti a sf.ere per 
i tedeschi. Molto materiale, pronto 
per la consegna, è stato inoltr,e di
strutto oon piastre incendiarie. 

18 dicembre. - Un distaccamento 
della Brigata Supei'Iga ha attaccato, 

nell'Astigialilo, Ùn treno blindato ne
mtco ·causando tre m.orti e liberan
do U:enta" pr.igionLeri che si trovava
no sul treno stesso. · 

21 dicembre. - Alla periferia di 
Torino è stato sabotato un portante 
della corrente elettrica industriale a 
75<.000 V. che rfornisce gli stabilimen
ti FLat · ~ Snia Vdscosa. 

Sono stati sabotati i trasformato
ri· delle Officine .Obert che costTui
scono rulli e stampi per marina e 
avia.zione ed è ,s,tato distrutto il ma
teriale giacente. 

E' stato sabotato un t,rasformatore 
e distrutto del materiale pronto per 

10 marzo. Il distaccamento 
« Meco » unitamente a una squadra 
garibaLdina attaccava sullo strnda
le Villafu-anca-Vigone un reparto 
della divisione Littorio. Perdite ac
certate inflitte al nemLoo: l morto, 
l ,ferito, l prigiontero. Dopp taJe 
btreve .combattimento sopraggiunge
va un altTo reparto di briganti neri 
ed i nostri, preclusa la ritirata, do
vettero oontinuare a combatteil"e per 
oltre un'ora, dopodichè si ritirarono 
senza aver subìto !Perdite. 

la consegna in un altro Sltabiliinento 
Riv, che produce cuscinetti a sfere. , S 

Per ~affrettare la fine 

A B o T A T 

22 dicembre. - E' stato catturato, 
a Torino un maggiore dei bersa
glieri. N ~Ilo scontro seguito il nemi
co ha avuto probabilmente due mor
ti e tve feriti. 

23 dicembre. - Orgariizzata la li
berazione del comandante garibaldi-; 
no Petralia (v. « Il Pioniere » del 5.: 
12-19 gennaio). 

3-28 Q.icembre. -- In questo perio
do cinque sabotaggi ·sulla linea fer
ro~iaria Tol'ino-Susa. Son stati fat
ti ·saltare complessivamente 15 scam
bi e parecchi pali causando ogni vol
ta lunghe interruzioTii al traffico. 

11 gennaio. - Una pattuglia ap
postata tra Bicherasio e Cappella 
M01reri ha attaccato una pattuglia 
della Brigata Nem che a\neva pas
sato la giornata a chiedere le carte 
in Bricherasio, ferendo due bri
ganti. 

17 gennaio. - Una pattuglia di 
sette uomini, indossando divise re
pubblichi.ne, attraVier&a!ta tutta 1a 
città di' Pinerolo, si è presentata alle 
carceri s.ite a 100 metri dalla casa 
Littori~ ·e da una caserma germani
ca, portando fra .loro un ottavo par
tigiano che fungeva da prigdoniero. 
Con questo IStrart;tagem.ma riusdva
no ad entrare nelle oarceri, dove 
immobilizzavano i ~guardiani .e libe
Tavano due partigiana G.L. e tre ga
ribaldini. 

7 febbraio. - Son stati fermati in 
Val Germanasca tre sicari ~parte
nenti alla Brigata Nera e incari'ca
ti di •eliminar,e comandanti partigia
ni. Sono stati dmmediatamente pas
sa ti per l·e armi. 

22 febbraio. - Una pattug1ia in
grossata di due elementi garibaJ.di
ni, incontrata in ptanura una pat
tuglia di repubb1ichini, ne uccideva 
oinque. 

26 febbraio. - Il comandante Er
minid, imbattutosi di notte da solo 
in un picchetto nemico che compi
va un'ispezione, lo affrontava riso
lutamente ferendo quattro uo:m.iini. 

Lo stesso gi.omo un .repart·o del
l'intendenza divisionale effettuava 
un .r.as.tl'lellamento di delinquenti co

. m uni nel Vigonese (v. l'articolo 
«Funti »). 

27 febbraio. - Una squadra mi
sta G L.-Gariba1dina in località Ca
salgrasso catturava dal trenino con 
Saluzzo sette militari t~d.eschi. 

28 febbraio. - Una pattuglia in 
postazione presso Cappella Morffi"i 
(comune di Bri.cherasi'o) sorprende
va un camàon carico dii briganti neri 
e •col fuoco delle armi automatiche 
infliggeva parecchi morti e feriti. 
Per vendetta i brig.anti neri uccide
v.ano senza nessuna forma1ttà due 
ciMiJ.i incontrati' per caso. 

la produzione dei cuscinetti a sfere. 
Per non aggravare le difficoltà 

della ricostruzL0111e ·europea !Sabota
tela senza :rovinare fondamental
mente gli imp:Lanti. 

PI'Iendete di mitTa i trasformatori. 
Diminuite la produzione, pure già 

molto r.tdotta. 
Sabotate gli impianti elettrici solo 

nelle fabbriche da sabotare, non 
nelle linee che servono ·alla popo
lazione. 

1 
Più sabo.ti.arno la produzione bel

lka, meno il nemico ci resterà tra 
piedi. 

UBER-OR_GANISATJON 
NAZI-FASCISTA 

Il comandane e jl commissario 
politico dell' VIII Divisione G. L. 
erano tenuti prigionieri nel carcere 
di Alessandria. 

Un ami,oo ·ed un altro giovane si 
presentano, in borghese, al carcere: 
Il primo esibisce una carta d'uf:fh _ _..~ 
dale « repubblichino » e chiede di r 
interrogar-e ISeparatamente i due pri
gionieri. Li maltratta i.ri modo da 
stomacare gli stessi carcer1eri. A un 
oerto punto iJ compagno gli dice-

. che l'« automobile» ~ arrivata; e 
tutti ·e quattro se ne vanno... a 
p tedi. 

n giorno dopo vengono gli auten-
ttci nemtoi a cercarli. 

- Ma li hanno già :ritirati', ieri... 
- Ah ! Allora va bene ... 
E' solo dopo un pai10 di giorni che 

si accorgono deWinganno. 

VECCHIO e NUOVO GOVERNO 
Un funzionario « repubblichino » è 

stato sfl'iattato d'ufficio dal 'oommis
sario politico d'una divisione parti-

. g•iana, che gli ha inviato tin regola
re papi·ro con· l'ingiunzione di ab
bandonare un certo paes~ entro un 
determinato numero di ore. 

L'individuo in questione ha Ìln- / 
viato il papil'o ·suddetto, allegato a ' 
qualao!Sa com·e un ricorso presso jJ 
Ministro degli Interni mussoldniano 
(ricorso contro il <Commissario poli'
tico o per avere lo stesso stipen
dio?). 

La firma del commissario politico 
è stata autenticata dal C81po della 
provincia di Toriin10. 

B o I c o T T A T 

il nemic;o, il traditoce, l'indeciso cha 
vuole tenersi sull.a bUancia :tino alla 
:nn.e ,e pensa che poi « sarà quel che 
'Sarà» . ._ 

.i 


